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In conseguenza del trasferimento della pu b5Ëe LEGGI E DECRETI

.
. . 1717. - LEGGE 17 giugno 1929, n. 1057.

gestione della Librerna dello Stato al- Conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1929,
. . n. 46I, recante modifiche alla composizione della Com.

l'Istittato Polrgrafrco dello Stato, a de- missione per l'esame delle proposte di concessione della
. decorazione della « Stella al merito del lavoro ».

correre dal 1° lugho 1929-VII il conto cor- ras. ano

rente postale 1-2640 del ProvveditoratO 1718. - LEGGE 17 giugno 1929, n. 1054.

. . .
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 dicembre

Generale sara myece mtestato all'IstitutO 1928, n. 2928, che abroga il R. decreto-legge 3 agosto 1925,
, . . n. 1617, concernente la moratoria italo=jugoslava.

Polagrafrco medesuno. ras. am



3170 4-vn-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 154

1719. - LEGGE 17 giugno 1929, n. 1055.
Sistemazione della posizione di taluni funzionari delle

cessate Camere di commercio . . . . . . Pag. 3171

1720, - LEGGE 17 giugno 1929, n. 1056.
Conversione in legge-del II. decreto-legge 24 gennaio

1929, n. 100, che costituisce l'Istituto federale delle Casse
di risparmio delle Venezie e ne approva lo statuto.

Pag. 3171

1721. - LEGGE 27 giugno 1929, n. 1069.
Provvedimenti a favore delle località dannegAiate dai

terremoti . . . . . . . . . Pag. 3171

1722. - REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1064.
Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazio=

nale pro orfani di guerra e orfani dei contadini morti in
guerra , . . . . . .

. . . . . . . Pag. 3173

1723. - REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1065.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazio=
nale pro Orfanotroflo provinciale « Giuseppe Garibaldi »
di Grosseto

. . . . . . . . . . . . . Pag. 3173

1724. - REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1075.
Coordinamento del servizi radioelettrici dello Stato.

Pag. 3173

REGIO DECRETO 13 giugno 1929.
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione

delle poste e dei telegrafl .
. . .

.
.

. . s . Pag. 3174

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Subbiano (Arezzo) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310
. . Pag. 3175

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Cucigliana (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI, n. 1310 . . . Pag. 3175

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Cutigliano (Pistoia) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

Pag. 3175

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di San Rocco a Pilli (Siena) ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.
Pag. 3176

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Pomaia (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310 . . Pag. 3176

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Novellara (Reggio Emilia) ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310.
Pag. 3176

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Pomarance (Pisa) ai'sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n, 1310 . . . Pag. 3177

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Lari (Pisa) ai sensi e per gli

effetti della legge 14 giugno 1928.VI, n. 1310
. . . . Pag. 3177

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Montepulciano (Siena) al sensi

e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.
Pag. 3177

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Migliarino Pisano (Pisa) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

Pag. 3178

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Fabbrica (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310 . . . Pag. 3178

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Pontasserchio (Pisa) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI, n. 1310 . Pag. 3178

DECRETO MINISTERIALE 22 maggio 1929.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio distret=

tuale delle imposte dirette di Sora (Frosinone) . . . Pag. 3170
.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 3179

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle corporazioni: Approvazi'ono di nomine sindacali.

Ministero delle finanze:
Pag. 3185

Rettifiche d'intestazione
. . . . . . . . a . Pag. 3186

Media dei cambi e delle rendite
. . . . . . . Pag. 3187

Domanda di tramutamento di rendita nominativa in titoli al
portatore . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3187

Cessazione di notari dall'esercizio . . . . . , Pag. 3187
Ministero delle comunicazioni:

Apertura di agenzie telegrafiche . . . , , . . Pag. 3188
Apertura di ricevitoria telegrafica . , , , , , Pag. 3188

CONCORSI

Alinistero della pubblica istruzione:
Concorslo al posto di assistente alla cattedra di igiene, polizia

sanitaria ed ispezione delle carni da macello presso il Regio isti-
tuto superiore di medicina veterinaria di Napoli. .

. Pag. 3188
Concorso a due borse di studio presso l'Università « Carlo »

di Praga, per l'anno accademico 1929-930
. . . . . Pag. 3188

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STHAORDINARIO

Alinistero delle finanze:
Bollettino delle obbligazioni della ferrovia Torino-Cunen

(2a emissione 1857).
Bollettino delle obbligazioni 3 % della ferrovia Vigevano-

Milano.

(3735)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1717.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1057.

Conversione in legge del R. decreto=legge 18 marzo 1929,
n. 461, recante modifiche alla composizione della Commissione
per l'esame delle proposte di concessione della decorazione della
« Stella al merito del lavoro ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 461, recante anodifiche alla composizione della Commis-
sione per l'esame delle proposte di concessione della decoras

zione della « Stella al merito del lavoro ».

Ordiníamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
rarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 Anno VII

VITTORIO EMANFELE.

Visto, il Guardasigilli : llocco.
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Numero di pubblicazione 1718. Numero di pubblicazione 1720.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1054. LEGGE 17 giugno 1929, n. 1056.
Conversione in legge del R. decreto·legge 6 dicembre 1928, conversione in legge del R. decreto-legge 24 gennaio 1929,

n. 2928, che abroga il R. decreto=legge 3 agosto 1925, n. 1617, n. 100, che costituisce l'Istituto federale delle Casse di risparmio
concernente la moratoria italo-jugoslava, delle Venezie e ne approva lo stat: to.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 diceliibre 1928,
n. 2028, che abroga il R. decreto-legge 3 agosto 1925, uu-
mero 1617, concernente la moratoria italo-jugoslava.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - 'Anno VII

E' convertito in legge il H. decreto-legge 24 gennaio 1929,
n. 100, che costituisce l'Istituto federale delle Casse di ris

sparmio delle Venezie e ne approva lo statuto.

Ordiniamo che la presente. inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
vnvla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3f ANUELE.

VITTORIO E3IANUELE. 3IARTELLI - MOSCONI.

MUSSOLINI - liARTELLI -- ŠÍOSCONI Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1719.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1055.
Sistemazione della posizione di taluni funzionari delle ces.

sate Camere di commercio.

VITTORIO EMANUELE III

PER 01:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le disposizioni dell'art. 15, primo comma, del R. decreto-

legge 16 giugno 1927, n. 1071, si applicano anche ai funzio-
nari che siano risultati vincitori di concorsi delle Camere
di commercio o Consigli provinciali di agricoltura quando i
concorsi medesimi siano stati banditi prima dell'entrata, in
vigore del detto decreto e decisi successivamente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTOR10 EMANUELE.

MARTetu - MoscoNI.

.Visto, il Guardasifitti: Rocco.

Numero di pubblicazione 1721.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1069.

Provvedimenti a favore delle località danneggiate dai terre.
moti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati' hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel caso in cui uno dei Comuni elencati nella tabella an-
nessa al decreto-legge 13 marzo 1027, n. 431, sia cancellatd
dalla tabella stessa o sia trasportato dalla prima alla se-

conda categoria, il contributo dello Stato dovrà essere

calcolato appli'cando i coefficienti di maggiorazione di cui

all'art. 60 del R. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 431, re-
lativi rispettivamente at Comuni non compresi nelPelencó
od a quelli compresi nella nuova categoria.
La disposizione di cui al primo comma del presente artiW

colo non si applica ai lavori ultimati alla data di pubblis
cazione del provvedimento ministeriale di cambiamento di
classificazione, siano o non collaudati, nè alle nuove opere
in corso alla stessa data, purchè risultino eseguiti lavori
fino al piano di calpestio del piano terreno e la costru-

zione o la riparazione venga completata in base al pros
getto già approvato secondo le norme di cui al R. decreto-

legge 13 marzo 1927, n. 431.
I proprietari di fabbricati in corso di costruzione o di

riparazione, o già ultimati e non collaudati, dovranno fali
denunzia dello stato dei lavori al competente ufficio del

Genio civile ed alla Intendenza di finanza, entro trents

giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento min
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nisteriale di cui innanzi, mediante biglietto postale racco-
anandato, con ricevuta di ritorno.
Il Genio civile accerterà la data di inizio dello stato deit

lavori e ne rilascerà apposito certificato in duplice copia,
una delle quali dovrà etssere allegata dall'interessato alla

contabilità finale, e l'altra inviata immediatamente, a cura
del Genio civile, all'Intendenza di finanza.
Ai lavori non denunziati nel termine predetto saranno

applicate le disposizioni contenute nel primo comma del

presente articolo.

Art. 2.

Per 11 comune dit Carrara la denunzia di cui al terzo

comma del precedente articolo dovrà essere fatta dagli in-
teressati entro fronta giorni dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento con riferimento allo stato dei

lavori in corso o compiuti alla data del 0 febbraio 1920-VII.

Art. 3.

All'art. 3 del R. decreto-legge 17 marzo 1927, n. 334, ò

sostituito il seguente :

« I lavori di costruzione e di riparazione da eseguirsi dai
danneggiati con il contributi depositati dall'Unione edilizia

nazionale presso la Cassa depositi e prestiti entro il 30 giu-
gno 1929, dovranno essere eseguiti e completati entro il 30
giugno 1930, sotto comminatoria di decadenza.

« Ove entro il 30 giugno 1031 gli aventi diritto non ab-

biano presentato domanda per il pagamento delle somme

loro dovute, il Ministero delle finanze disporrà l'annulla

mento dei depositi tuttora giacenti, e il reintegro al Tesoro
dello Stato delle somme di sua spettanza.

« I lavori da eseguire con i depositi, che saranno effet-

tuati dall'Ufficio autonomo di stralcio per la liquidazione
dell'Unione edilizia nazionale posteriormente al 30 giugno
1929, dovranno ultimarsi, entro tre anni dalla data di uo-

tifica, al danneggiato, del deposito.
« Il Ministero delle finanze disporrà l'annullamento dei

depositi ed il reintegro al Tesoro delle somme di sua spet-
tanza, qualora la richiesta di pagamento da parte del dan-

neggiato non venga fatta nel termine di un anno, dal com

piersi del triennio concesso per la esecuzione dei lavori ».

Art. 4.

I documentil necessari per dimostrare il diritto a contri-

buto, richiesti a norma del R. decreto-legge SG febbraio

1928, n. 457, debbono essere presentati, a pena di deca
denza dai benefici di legge, entro il 30 giugno 1930 alle In-

tendenze di finanza o al Ministero delle finanze od agli
Istitutil mutuanti.
Nulla è modificato per la dimostrazione del possesso le-

gittimo delle aree nonchè per quanto riflette la documenta-
zione delle domande di contributo relative ai fabbricati
indicatil negli articolii 2 del II. decreto-legge 19 dicembre

1926, n. 2178, e 12 del R. decreto-legge 2G febbraio 1928,
n. 457.

farne, a pena di decadenza, domanda direttamente al Mi-

nistero dellei finanze, entro tre mesi dalla data del collaudo
dei la.vori.

Art. 6.

Le domande di contributo presentate entro il 31 marzö

1927, invece che al Ministero delle finanze e alle Inten-
denze di finanza, al Ministero dell'înterno, al Ministero dei
lavori pubblici, alle Prefetture, agli uflici del Genio civile,
purchè risultino

.

entro il detto termine regolarmente per.
venute, saranno ritenute valide a tutti gli effetti.
I documenti relativi, a pena di decadenza, debbono es-

sere presentati al Ministero delle finanze o alle Intendenze
di tinanza entro il 30 giugno 1930, anche se non siano stati
richiesti ail competenti uffici entro il 31 gennaio 1928.

Art. 7.

Ai danneggiati delle Isole Eolie dal terremoto del 17
agosto 1926 è data facoltà di completare la documentazione
delle domande di mutuo o di contributo presentate entro
il termine previsto dal R. decreto-legge 19 agosto 1927,
n. 1899, entro il 30 giugno 1930.

Art. 8.

Nel caso in cui, a seguito della revisione delle perizië
di stima del danno apportato al fabbricato dal terremoto,
il cespite sia classificato danneggiato invece che distrutto,
l'interessato, il quale abbia fatto tempestivamente doman-
da di mutuo o di contributo, ha facoltà di presentare al
visto dell'ufficio del Genio civile competente il progetto di
riparazione, entro il 30 giugno 1930. Gli uffici del Genio
civile, nel rilasciare il sisto sui detti progetti di ripara-
zione, debbono fare espresso riferimento alla presente di-
sposizione.

Art. 9.

In aggiunta alle somme precedentemente assegnate per
l'anticipazione agli aventi diritto, a termini delle .vigenti
disposizioni di legge, delle quote semestrali del contributo
diretto dello Stato, mediante rilascio delle speciali obblis
gazioni « danneggiati terremoti », nella spesa per la ri-
costruzione o riparazione degli edifici distrutti o dannegs
giati dai terremoti del 28 dicembre 1908, 8 maggio 1914,
13 gennaio 1915, 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29

giugno, 10 settembre e 25 ottobre 1919, 6-7 settembre 1920
e 17 agosto 1926, nonchè dalla frana di S. Fratello dell'8
gennaio 1922, è autorizzata la maggiore spesa straordinaria
di L. 500,000,000 da iscriversi nello stato di previsione del
Ministero delle finanze, per ciascuno degli esercizi dal 1930-31
al 1934-35, in ragione di annue L. 100,000,000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decretil
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 5. Data a Roma, addì 27 giugno 1920 - Anno VII

Coloro che, avendo devoluto a suo tempo il contributo VITTORIO EMANUELE.
alla cessata Unione edilizia nazionale, intendono ottenere,
a costruzione ultimata, a norma dell'art. 11 del R. decreto- Moscom.
Jegge 17 gennaio 1924, n. 74, la concesaione dell'alteriore

quota del contributo a somministrazione rateale, debbono Visto, il Guardasigitii: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1722.

REGIO DECILETO 13 giugno 1929, n. 1064.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale pro
orfani di guerra e orfani dei contadini morti in guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale la Commissione esecu-

tiva della tombola nazionale pro orfani di gueirra e orfani
dei contadini morti in guerra chiede che le vengano ac-

cordate le agevolazioni postali previste dal Regio decreto

sopra citato;
Considerato lo scopo per il qualei è stata indetta la tom-

bola di cui trattasi;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Al carteggio della tambola nazionale pro orfani di guerra
e orfani dei contadini anorti in guerra sono accordate le

agevolazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre 1923,
n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto neilla raccolta ufliciale delle leggi e dei

decretil del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 luglio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 286, foglio 6. - MANCINI.

Numero di pubblicazi-one 1723.

REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1065.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale pro
Orfanotrollo provinciale « Giuseppe Garibaldi » di Grosseto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale la Commissione esecutiva

deilla tombola pro Orfanotroflo provinciale « Giuseppe Ga-

ribaldi » di Grosseto chîede che le vengano accordate le

agevolazionil previste dal Regio decreto sopra citato;
Consideirato lo scopo per il quale è stata indetta la tom-

bola di cuil trattasi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Al carteggio della tombola nazionalei pro Orfanotrofic

provinciale « Giuseppe Garibaldi » di Grosseto sono accor-

date le agevolazionil postali di cui al R. decreto 2 dicembre
1923, n.. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti dil
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - MOSCONI.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° luglio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 286, foglio 7. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1724.

REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1075.
Coordinamento dei servizi radioelettrici dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto dell'8 febbraio 1923, n. 1067;
Visto il R. decreto del 9 dicembre 1923, n. 2755;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata la necessità di meglio definire i limiti di giu-

risdizione del Ministero delle comunicazioni quale organo di
vigilanza per i servizi delle radio comunicazioni e di istituire
un Comitato di coordinamento per le questioni riflettenti i
detti servizi;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per la
guerra, la marina, Paeronautica e le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti i serviz1 pubblici e privati svolti a mezzo di stazioni
radioelettriche fisse, terrestri e mobili sono soggetti alla
giurisdizione ed al controllo del Ministero delle comunica-
zioni (Amministrazione delle poste e dei telegrafi).

Art. 2.

E' di competenza del Ministero delle comunicazioni prov-
vedere direttamente o mediante concessioni, di concerto con
i Ministeri della guerra, della marina, delPaeronautica e con
il Comando generale della M.V.S.N., all'impianto di stazioni
radioelettriche trasmittenti e riceventi per conto di Ammini-
strazioni dello Stato, affidandone eventualmente Pesercizio
alle stesse Amministrazioni interessate.
E' fatta eccezione per le stazioni di uso militare del Regio

esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica, per
le quali provvedono direttamente le rispettive Amministra-
zioni della guerra, della marina e delPaeronautica, di con-
certo tra loro e con il Ministero delle comunicazioni.
L'Amministrazione delPEsercito provvederà anche come

sopra per le stazioni facenti parte della difesh aerea terri-
toriale, affidandone il funzionamento al personale della
M.V.S.N.

Art. 3.

I servizi di corrispondenza pubblica di cui alPart. 1 po-
tranno essere gestiti direttamente dal Ministero delle e,oe
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municazioni o dati in concessione a Società nazionali idonee
ad esercitarli, a giudizio del Ministero suddetto. Essi po-
tranno essere affidati in tutto od in parte ad altre Ammi-
nistrazioni dello Stato, rimanendo in ogni caso 1 servizi

medesimi sotto l'alta sorveglianza del Ministero delle co-

municazioni.

E' di competenza del Ministero della marina e di quello
dell'aeronautica di provvedere, di concerto col Ministero del-
le comunicazioni, alla organizzazione dei servizi radioelet-
trici terrestri inerenti la sicurezza della navigazione marit-
tima ed aerea secondo le norme contenute nelle convenzioni

internazionali, fissando, in accordo col Ministero suddetto,
quelli di essi che potranno essere aperti anche alla corri-
spondenza pubblica.

Art. 7.

Sono abolite tutte le disposizioni non conformi al presente
Regio decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CIANO - MOSCONI.

Art. 4.

Le varie Amministrazioni dovranno, semprechè possibile,
predisporre le proprie stazioni radioelettriche in modo da

poterle utilizzare per l'istradamento di corrispondenza tele-
grafica di Stato o pubblica in quei casi in cui ciò fosse ri-
chiesto da speciali contingenze che abbiano prodotto inter-
ruzione parziale o totale delle linee telegrafiche interne ed

internazionali, oppure da eccessivo ingombro sulle linee me-

desime.
I piani e gli orari del traffico, nonchè l'attivazione con

temporanea dei suddetti collegamenti ansiliari saranno sem-

pre stabiliti mediante accordi tra il Ministero delle comu-

nicazioni e le Amministrazioni interessate.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 286, foglio 18. - FERZI.

REGIO DECRETO 13 giugno 1929.

Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione
delle poste e dei telegrati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Art. 5.

E' istituito presso il Ministero delle comunicazioni un
Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici del qua-
le faranno parte: due rappresentanti del Ministero delle

comunicazioni di cui uno in qualità di presidente e l'altro
di segretario, due rappresentauti del Ministero dell'aeronan.
tica di cui uno per l'aeronautica civile, un rappresentante
di ognuna delle Amministrazioni della guerra, della marina,
delle finanze e delle colonie, nonchè un rappresentante della
M.V.S.N. ed uno del Comitato superiore di vigilanza sulle
raditaudizioni.
A tale Comitato è devoluto l'esame preventivo dei pro-

getti di massima delle stazioni radioelettriche fisse e terre-
stri dipendenti e controllate dalle varie Amministrazioni sta-
tali; l'assegnazione delle frequenze (lunghezza d'onda) alle

predette Amministrazioni ed agli impianti fissi e terrestri
di loro pertinenza ; la compilazione delle norme e degli orari
per l'utilizzazione temporanea delle reti radioelettriche mi-
litari e coloniali in ansilio alle linee telegrafiche e telefoni·
che ed ai cavi sottomarini; l'esame dei regolamenti proce
durali inerenti il servizio delle varie reti.
Inoltre il Comitato potrà essere chiamato a pronunciarsi

su altre speciali questioni di carattere tecnico o relative

all'esercizio degli impianti radioelettrici che gli fossero sot-
toposte dal presidente o dai delegati delle singole Ammi-

uistrazioni.

Art. 6.

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modifi-
cazioni;
Visto il IL decreto 31 dicembre 1928, registrato alla Corte

dei conti il 15 febbraio 1929, registro 4, Ufficio riscontro

poste, foglio 188, relativo alla conferma di alcuni membri
del Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrafi;
Visto il decreto 3Iinisteriale 1û maggio 1929, registrato

alla Corte dei conti il 20 maggio 1929, registro 124, Riposi
civili, foglio 245, col quale il comm. Augusto Picconi ò
stato collocato a riposo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comm. Augusto Piceoni, capo servizio di 26 classe,
cessa dalla carica di consigliere di amministrazione delle

poste e dei telegrafi a datare dal 1 luglio 1929 essendo
stato collocato a riposo, e dalla detta data viene sostituito
nella enrien stessa dal comm. Pietro Serrano, capo ser-

vizio di 2a classe nell'Amministrazione delle poste e dei te-
legrati.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei

conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1929 - Anno VII

Il Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici di VITTORIO EMANUELE.

cui all'articolo precedente terrà normalmente una volta al

mese presso il Ministero delle comunicazioni le sue sedute,
delle quali sarà redatto apposito verbale.
Le conclusioni del Comitato saranno trasmesse per l'ap-

provazione alle Amministrazioni interessate a cura del Mi-

nistero delle comunicazioni.

MUSSOLINI -- CIANO.

Registrato alla Corte dei conti, atief¿ N giugno 1929 - Anno Vll

Ilegistro n. 13 (1(f. Risc. Poste, foglio n. 77. - VESPIGNANI.

(3730)
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DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Subbiano (Arezzo) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 5 aprile 1929-VII con la quale il
segretario del Fascio di Subbiano (Arezzo) chiede che il Fa-

scio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli efetti della leg-
ge 14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Subbiano (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
Berale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimen-
to dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1929 - Anno VII

n Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MussouNr.

Il Minïstro per le finanze:
MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno Vil

Registro n. 6 Pinanze, foglio n. 197.

(3698)

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

lliconoscimento del Fascio di Cucigliana (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di

Cucigliana (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto

ai sensi e per gli efetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;-
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Cucigliana (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere

lasciti e douazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1920 - Anno VII

Il Capo del Goccrno, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

U Ministro per le finanze:
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 201.

(3699)

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Cutigliano (Pistoia) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 15 aprile 1929-VII con la quale il
segretario del Fascio di Cutigliano (Pistoia) chiede che il
Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli efetti (Íella;
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Cutigliano (Pistoia) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da;
ogni specie di tasse sugli afari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno•
AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 199.

(3700)
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DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di San Rocco a Pilli (Siena) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 26 marzo 1929-VII, con la quale il
segretario del Fascio di San Rocco a Pilli, frazione del co-
mune di Sovieille (Siena), chiede che il Fascio stesso sia ri-

conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di San Rocco a Pilli la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimen-
to dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e Ic donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro pcr Finierno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
310scoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 17 giugno 1929 - Anno VII

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 200.

(3701)

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Pomaia (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Pomaia (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconoscinto
ai sensi e per gli effetti della legge 11 giugno 1928·VI, no-
mero 1310 ;
Yista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Pomnia (Pisa) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-

sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

Il Ministro per le finanec:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 202.

(3702)

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Novellara (Reggio Emilia) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3fO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Novellara (Reggio Emilia) chiede che il Fascio stesso sia ri-
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Novellara (Reggio Emilia) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Gorerno. 3/inistro per Finierno:

MrssouNI.

Il 3/inistro per Ic finanec:
ÍOSCONI.

Registralo alla Corte del conti, addi Ti giugnn 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 206.

(3703)
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DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1920.

Riconoscimento del Fascio di Pomarance (Pisa) ai sensi e per
gli eRetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Pomarance (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu·
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' ricönösciuta al Fascio di Pomarance (Pisa) la capacità
li acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. Ministro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finan:c:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 198.

(3704)

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Lari (Pisa) ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Lari (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Lari (Pisa) la capacità di ac-
quistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-

seiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimen-
to dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 26 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per: l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi i7 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finance, foglio n. 204.

(3705)

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Montepulciano (Siena) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Montepulciano (Siena) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-
VI, n. 3310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Montepulciano (Siena) la ca-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1929 - Anno VTI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Ilegistrain alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Wnno VII
17egistro n. 6 Finance, foglio n. 203.

(3706)
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DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Migliarino Pisano (Pisa) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

. ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Migliarino Pisano (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia ri-

conosciu°to ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Migliarino Pisano (Pisa) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie-
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnan:c :

Mescox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1', giugno 1920 - Anno TIL
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 186.

(3707)

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Fabbrica (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928=VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Fabbrica (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Fabbrica (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere

lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro por le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 184.

(3708)

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Pontasserchio (Pisa) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928·VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Pontasserchio (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giiugno 1928-
V1, n. 1310 :
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista)

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Pontasserchio (Pisa) la ca-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e annazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie dil tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per Ic finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addt l' giugno 1929 - Anno TII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 185.

(3709)
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DEORETO MINISTERIALE 22 maggio 1929.

Attivazione del nuovo catasto pel Comuni dell'Ufficio distret,
tuale delle imposte dirette di Sora (Frosinone).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 28, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione

del nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture

catastali;
,

Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,
per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1279,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto

di agenzia, ed anche per Comune ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Sora (Frosinone);

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione

delle leggi 1° marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° luglio 1929-VII, pei Comunil del-
PUfficio distrettuale delle imposte dirette di Sora (pro-
vincia di Frosinone) e da tale data cesserà per il detto

Ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della

eseenzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 maggio 1929 - Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.

(3713)

DECRETI PREFETTIZI:
Ri_duzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-24785.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Skerl di Gio-
avannt, nato a Trieste il 23 gennaio 1900 e residente a Trie-

ste, via della Geppa, 17-II, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Serri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Sherl è ridotto in « Serri >i.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 dicembre 1028 - Anno VII

li prefetto: FORNACIARI.

(3159)

N. 11419-26186.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skerl fu
Carlo, nato a Trieste il 9 settembre 1888 e residente a Trie-

ste, via Maiolica. 8, p. 2°, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Serli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en.
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione a lenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Skerl è ridotto in « Serli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mercede Sherl nata Ravalico fu Giovannt, nata il 28
dicembre 1888, moglie;

2. Lidia di Giovanni, nata il 28 aprile 1913, figlia;
3. Alessandro di Giovanni, nato il 17 novembre 1918,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

(3160)
Il prefetto: FoaNAc1ARI.

N. 11419-28715.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gioconda
Skerl fu Giusto, nata a Trieste il 17 novembre 1896 e resi-
dente a Trieste, via Piccardi, 28-IV, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Scherolli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognome della signorina Gioconda Skerl è ridotto in
« Scherolli ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(3161)

N. 11419-28714.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna
Sekerl fu Giusto, nata a Trieste il 2 gennaio 1901 e residen-
te a Triestè, via Piccardi n. 48-IV, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, nu-
Enero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Scherolli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Anna Sekerl è ridotto in « Sche-
rolli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3162)

N. 11419-23879.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIES'l'E

Ve,duta la domanda presentata dal sig. Vittorio Toncich di
Antonio, nato a Fiume il 16 agosto 1883 e residente a Trie-
ste, via Valdirivo, 42, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
ziont del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tonsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R.- de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Toncich è ridotto in « Tonsi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell' nutorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al a. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stav
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNActAar.
(3163)

N. 11419-16529,
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Zoro.
Vieh fu Domenico, nato a Fiume l'11 ottobre 1871 e resi-
dente a Trieste, via Genova n. 11, e diretta ad ottenere .2

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « D'Alba » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta op•
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Domenico Zorovich è ridotto in
« D'Alba ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richier
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Zorovich nata Winter fu Riccardo, nata il 25 apri.
le 1881, mogliei.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente, nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNAcanr.
(3164)

N. 11419-27967.

IL PREFETTO
DEI2LA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Antich
fu Natale, nato a Trieste il 13 febbraio 1877 e residente a

Trieste, via San Giacomo in Monte, 18, e diretta ad otter
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
el precisamente in « Antini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Antich ò ridotto in « Antini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dento indienti nella sua domanda e cioè:

1. Angela Antich nata Vogrig fu Carlo, nata il 23 feb·
braio 1879, moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FouxACLuu.
(3165)

N. 11419-2TD66.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domauda presentata dal sig. Felice Antich fu
Natale, nato a Trieste il 24 ottobre 1883 e residente a Trie-

ste, via Navali n. 20, p. 2°, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Antini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'allio del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Felice Antich ò ridotto in « Antini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Italia Antich nata Peressini di Giovanna, nata il 17
aprile 1883, anoglie ;

2. Emilia di Felice, nata il 29 luglio 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcan1.
(3166)

N. 11419-24922.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Biecher recte
Biekar di Luigi, nato a Trieste il 13 novembre 1893 e resi-
dente a Trieste, .via Pietro Zanetti n. 471, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Biecheri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
.quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigil Bieeber recte Biekar è ridotto
in « Biecheri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Biecher nata Natek fu Teodoro, nata il 7 mar-
zo 1803, moglie;

2. Bianca di Luigi, nata il 24 febbraio 1921, figlia;
3. Luciano di Luigi, nato il 5 novembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autoritù comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(3167)

N. 11110-29662.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda pTe:sentata dal sig. Antonio Brazza-
novich fu Domenico, nato a Trieste il 18 marzo 1876 e resi-
dente a Trieste, via Filippo Zamboni, 1, e diretta ad otte·
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Brazzani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Brazzanovich è ridotto in
« Brazzani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Brazzanovich nata Voncina di Giacomo, nata
il 15 settembre 1876, moglic;

2. Renato di Antonio, nato il 17 novembre 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

(3168)
Il gefetto : FORNACIARI.

N. 11419-24684.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Brinjsek di
Giuseppe, nato a Trieste il 23 febbraio 1880 e residente a

Trieste, via A. 3Ianzoni, 20, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Berini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Brinjsek ò ridotto in « Berini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Brinjsek nata Grassi di Giuseppe, nata il
13 agosto 1881, moglie;

2. Nerina di Carlo, nato l'11 agosto 1900, figlia :

3. Renata di Carlo, nata il 31 giugno 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcuni.
(3169)

N. 11410-20021.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ladislao Bresic fu
Francesco, nato a Trieste il 13 agosto 1881 e residente a

Trieste, .via P. P. Vergerio, 232-1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Bresi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ladislao Bresic ò ridotto in « Bresi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Bresic nata Buschin di Antonio, nata il 27
gennaio 1884, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decrefo stesso.

Trieste, addl 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonncLuu.
(3170)

N. 11110 -20015.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Codrich fu
Giuseppe, nato a Trieste il 17 dicembre 1891 e residente a

Trieste, sia de Fin 11. 18, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Codrini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Codrich è ridotto in « Codrini »,

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richiedentä
indicati nella sua domanda e cioè:

1. 3Iaria Codrich nata Sinigaglia di Luigi, nata il 10
giugno 1893, moglie ;

2. Vinicio di Luigi, nato il 23 giugno 1921, figlio;
3. Bruno di Luigi, nato il 9 ottobre 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notißcato al richiedento nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI,
(3171)

N. 11419-28847.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Morev,
ved. Can ja, nata a Trieste il 10 novembre 1880 e residente
a Trieste, 8. M. 3lad. Sup. Campanelle, 545, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Zugna » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fattal
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Morev ved. Cunja è rh
dotto in « Zugna ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mario Cunja fu Francesco, nato l'S settembre 1908,
figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento alla richiedente nei modi previsti al u. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNac1ARI.
(3172)

N. 11419-27072.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI THIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Coslovich
fu Andren, nato a Truscolo (Istria) il 23 settembre 1880 e
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residente a Trieste, via Pietro Nobile, 2, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la 1:iduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cosolin ».

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Coslovich è ridotto in « Co-

olin ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Coslovich nata Pirz di Stefano, nata il 7 ago
sto 1884, moglie ;

2. Giorgina di Antonio, nata il 4 ottobre 1920, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FossAc1Anl.
(3173)

N. 11140-27146.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giorgio Cosmech
di Giovanna, nato a Trieste il 24 febbraio 1890 e residente a

Trieste, via Valmartinaga, 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dúzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cosimi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione nou ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome el sig. Giorgio Cosmech ò ridotto in « Cosimi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Cosmech unta Bradasch fu Giovanni, nata
l'11 settembre 1000, moglie ;

2. Renato fu Giorgio, nato il 25 ottobre 1910, figlio;
3. Liliana fu Giorgio, nata il 2 settembre 1020, figlia.

' Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VIT

Il prefetto: FouncLuu.

43174)

N. 11419-27180.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Dornik di

Giovanna, nato a Pola il 28 marzo 1903 e residente a Trieste,
via della Torretta, 6, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1.926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dorni » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 102T, n. 404;

T)eereta :

Il cognome del sig. Alfredo Dornik è ridotto in « Dorni ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei medi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIARI.
(3175)

N. T1119-24043.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCLt DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edmondo Felmer
fu Edmondo, nato a Trieste il 10 febbraio 1882 e residente a

Trieste, via Domenico Rossetti n. 40, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo coquome in forma italiana e pre-
eisamente in « Fermi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Edmondo Felmer è ridotto in « Fermi v.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Felmer nata Antonsich di Pietro, nata il 22 lu-

glio 1887, moglie;
2. Lidia di Edmondo, nata il 24 luglio 1910, figlia ;
3. Germana di Edmondo, nata il 16 gennaio 1913, figlia)
4. Ester di Edmondo, nata il 13 luglio 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: Founcant.
(3176)
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N. 11419-22672.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Garcovich
alias Ghercovich fu Antonio, nato a Zara il 6 novembre 1883

e residente a Trieste, via dei Gelsi n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gregori ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Garcovieb alias Ghercovich
ò ridotto in « Gregori ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonio di Giovanni, nato il 9 marzo 1911, figlio;
2. Concetto di Giovanni, nato il 3 dicembre 1017, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORUCLUU.
(3177)

N. 11410-22657.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Caucich di

Paolo, nato a Trieste il 1° maggio 1902 e residente a Trieste,
via S. Zenone n. 6, p. t., e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fanciulli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita utilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Cancich è ridotto in « Fan-

ciulli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovannina Stacul in Cancich di Giovanni, nata il

22 aprile 1901, moglie;
2. Carmen di Enrico, nata il 14 maggio 1923, figlia ;

3. Dina di Enrico, nata il 9 aprile 192G, Sglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: FonsAcant.
(3178)

N. 11419-28697.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gorkio
di Ulderico, nato a Fiume il G settembre 1899 e residente a
Trieste, via del Bosco, 10-4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Monti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta i

Il cognome del sig. Francesco Gorkic h ridotto in « Monti W.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Fonúcuar.

(3179)

N. 11419-28696.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Gorkich di
Ulderico, nato a Trieste l'8 dicembre 1905 e residente a Trie-

ste, via del Bosco n. 10-4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,. n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Monti » :
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattar

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Gorkich è ridotto in « Monti ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3180)

N. 11419-19664.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Piero Kronfeld di
Roberto, nato a Trieste il 14 maggio 1902 e residente a Trie-

ste, via R. Manna, n. 14, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 genuaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Monselvio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Decreta :

Il cogliome del sig. Piero Kronfeld è ridotto in « Mon-
selvio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiesto al rieliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

(3181)

N. 11419-27150.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonssc1Anl.
(3182)

N. 11410-27070.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Komar
di ·Francesco, nato a Trieste il 10 settembre 1879 e residente
a Trieste, via Istituto 31-1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Comar » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Komar è ridotto in « Co-
mar ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Narciso di Francesco, nato il 7 dicembre 1907, figlio;
2. Velia di Francesco, nata il 21 febbraio 1910, fÏglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(3183)

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Krai-
ner fu Michele, nata a Pola il 22 dicembre 1883, e residente
a Trieste, via Benedetto Marcello, 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ranieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si conninica che con decreti di S. E. il Capo del Governo,
Ministro per le corporazioni, in data 22 giugno 1929·VII, sono state
approvate le seguenti nomine sindacali:

On. Luciano Miori, deputato al Parlamento, a presidente della
Federazione provinciale fascista degli agricoltori di Bolzano;

On. barone Carlo Radio De Radiis, deputato al Parlamento,
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non colti-
Valori diretti di Bolzano.

. Roma, addì 25 giugno 1929 - Anno VIIIl cognome della signorina 31aria Krainer ò ridotto in

« Hanieri »• (3723)
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fiettfitche d'intestdzione. 36 Pubblicazione. Elenco n. 46.

Si dichiara che le tendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERÒ AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'isorizione rendita annua

Cons. 5 °'o 11ô087 370 - Fontana Marfa-Teresa
fu Michele nubile Fontana 31aria-Innocenza-Palmira-Tereed fu

a 153760 155 - Fontana Teresa
Alichele, nubile, domic. a Torino; con usu-

domic a Torino; con usufr. a Serafini Pal- frutto come contro.
mira fu Pietro ved. di Fontana Edoardo,
domie. a Torino.

3.50 °/o 785220 122.50 Propoggi Angela fu Ambrogio, ved. di Mat· Propoggia Maria-Angela fu Ambrogio, vedo-
Cons 5 or 149796 625 - teucci Domenico, domic. a Ferentino va ecc. Come contro.

(Roma),

a 487031 4,000 - Tavassi Antonio fu Luigi, domic. a Napoli; Intestata come contro; con usufrutto con-

487032 2,000 - con usufrutto congiuntivo e cumulativo nel- giuntivo e cumulativo nella la rendita a
la la rendita ni coniugi Capone Andrea fu Capone Andrea fu Scipione-Giuseppe-Filip-
Filippo e Ruffo Maria fu Girolamo, dom. a yo e Ruffo Maria fu Girolamo, domie, a
Roma, e nella 2a rendita l'usufrutto a Ca- Roma, e nella 2a rendita a Capono Andrea
pone Andrea fu Filippo, dom. a Roma. fu Sciplone-Giuseppe-Filippo dom. a floma.

g 400122 7ð - Guerriero Antonio fu Antonio, minore sotto Guerriero Antonio fu Antonio, minore sotto
la p p. della madre Guerriero 31ichelina, la p. p. della madre Guerriero Maria-Mi-
ved di Guerriero Antonio, domic. ad Avel- chela, ved. ecc. come contro.
la (Avellino).

y 408608 100 - De Cristofaro Carmela di Francesco, minore De Cristofaro 31aria-Carmela di Francesco,
sotto la p. p. del padre, domie. a Taurasi minore ecc. come contro.
(Avellino).

3,50 og 539807 140 -- Datta Giuseppe-Carlo fu Luigi, domic. a To- Intestata come contro, con usufr. Vital. a

rino; con usufr. Vit. a Bertatti Giusta fu Berlot Giustina fu Pietro, nubile, domie.
Pietro, nubile, domic, a S. Giorgio Cana- come contro.
Vese,

a 276343 10.60 Simonetta Maria di Ernesto, minore sotto la Simonetta Luigia-Maria, ece come contro.
p. p. del padre domic. a Milano,

a 320602 21 - Simonetta Maria di Ernesto, nubile, domici- Simonetta Luigia-Maria, minore sotto la p. p.
liata a Varese (Como), del padrc, domie. Come contro.

Cons, 5% 256127 400 - Ceppa Angelo di Giovanni-Giuseppe, minore Coppa Angelo di Giuseppe, minore ecc. como
sotto la p. p. del padre, domie. a Ottarrene contro.
(Cuneo).

g 289120 100 - Donofine Mtula fu Valdimiro, minore sotto la nunnafine \Intia fu \nblimiro, minore soito
p. p. (lella madre Delfino Domenica fu Gim Lt p p. lella Dealve nellno Doinonica fu
apppo ved, dj llandline Tabliinirn. wnglie hiusoppe ved. d: 1:nonafine Yohtinnro ecc.
in secowla w lii Porlari 1.11 denil. a nie ou ol.

lleggio Calhinin.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARI TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 I 3 4 5

3.50 ©£ 810344

s 521329

28 - Vola Paolo fu Pietro, domic. a Torre Pellice Volle Pietro-Paolo tu Pietro, domic, come

(Torino). contro.

511 - Testa Antonietta di Tommaso, nubile, dom Intestata come contro; con usufr. Vital. coli
a Napoli; con usufr. vit congiuntamente giuntamente ni coniugl Buono-Venuti Ma-
ai coniugi Buono-Venuti Luisa fu Gennaro rm-Luisa fu Gennaro e Testa Tommaso ft1
e Testa Tommaso fu Angelo, doinic. a Na- Angelo, domie. a Napoli.
poli,

a 629044 63 -- Testa Elia di Tommaso, domie. a Napoli, con Intestata come contro; con usufrutto come
usufr. come la precedente, la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtungtte possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale. 10 intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 10 giugno 1929 - Anno VII Il direttore generate: CIAanoccA.

(2005)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE Ott TESOBO Div. I PORTAFOOLIO

N. 148.
Media del cambi e delle rendite

del 2 luglio 1929 - Anno VII

Francia . , . . . ,
74.77 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera , , , . . 267.55 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra . . . . , ,
02.665 Albania (Franco oro) 366 --

Olanda . . . . , ,
7.675 Norvegia . . . . .

5.10

Spagna . . . . . , 274 - Russia (Cervonetz) ,
98 --

Belgio . . . . . .
2,0ð5 Svezia

. . . , ,
5.12

Berlino (Marco oro) .

4.554 Polonia (Sloty) , . ,
214.50

Vienna (Schillinge) .
2.088 Danimarca . . . , 5.092

Praga .
. . . . .

56.625

Romania . . . . .
11.35 Rendita 3.50 % . . .

68.125

Oro 18.23 Rendita 3.50% (1902), 63 -
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo 41.325

New York .
. , , ,

10.10 Consolidato 5 % . .

79.175

Dollaro Canadese
. .

18.91 Obbligazioni Venezie
Oro

.
. . .

"68.54 3.50 % . .
.

. 71.60

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALË DEL DEBITO PUBBLICO

Domanda di tramutamento di rendita nominativa

in titoli al portatore.

(36 pubblica:fone). Elenco n. 383

Con domanda in data 14 maggio corrento anno il sig. Miglio
Francesco fti Luigl, domiciliato a Lodi, quale piacuratore spociale
della signora Marabelli Emilia vedova Maiocebi, domiciliata a Dor

ghotto Lodigiano, e quest'ultima quale madre esorrente la patria
potestá sul figlio minore Maiocchi Francesco fu Giulio, debitamente
autorizzata dal tribunale di Milano con decreto 23 aprile 1929 ha
chiesto il tramutamento in titoll al portatore della rendita consoli-
dato 5 % n. 282.383 di L. 03 intestata al detto ininore.

Poichè a tergo del relativo certificato d'iscrizione esiste una di-
chiarazione perfettamente illeggibile a causa delle cancellature ap-
portatevi, ai termini dellart 30 del vigente regolamento generale sul
debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Ga::ella Ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, la suddetta dichiarazione
sarà ritenuta di nessun valore, e l'Amministrazione darà corso

senz'altro all'operazione domandata.

Roma, addi 5 giugno 1929 - Anno VII.

Il direllore generale: CIARROCCA.

(3320)

MINISTERO DELLE FINANZE

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato in data
16 febbraio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con decreto Reale
24 glugno 1929, in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 no-
talo signor Taiti Dario, residente nel cornune di Rovereto, distretto
notarile di Trento, è dispensato dall'uffielo per limite di età, con
effetto dal 1° luglio 1929, in applicazione del n. decreto 4 novembre
1998, n. 2325, e dell'art. 10 del [L decreto 6 ninggio 1929, n. 972.

Roma, addl 28 giugno 1929 Anno VII

p. Il 31inistro: TUFAROLI.

(3733)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notarinto in data
16 febbraio 1913, n. 89, si poria a conoscenza che, con decreto Reale
24 giugno 1929, in corso di registrazione alla Corte del conti, il no-
Info signor Vessel Vittorio. residente nel conume di Trieste, stesso
distretto, à dispenanto dall ufTicio per liinMe di eth, a decorrere dal
1> luglio 1999, in applienziano del It drerNo 4 novembre 10'28, n. 2325,
o dell arL 10 del H. decreto G macio 13 0, n, 972.

Roma, addi 28 giugno 1923 - Anne Vll

P. It illais/co. TUFAROLI.
(3734)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegranche.

Si comunica che il giorno 12 giugno 1929-VII, in Roma, Palazzo
di Giustizia, venne attivata una agenzia telegrafica.

(3726)

Si comunica che il giorno 16 giugno 1929-VII, in Chianciano

Bagni, Hotel Savoia, provincia di Siena, venne attivata un'agenzia
telegrafica.

(3725)

Apertura di ricevitoria telegranca.

Si comunica che il giorno 8 giugno 1929-VII, venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Torre Pe-

Iosa, in provincia di Bari, con orario limitato di giorno.

(3727)

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(,'oncorso al posto di assistente alla cattedra di igiene, polizia
sanitaria ed ispezione delle carni da macello presso il Itegio
istituto superiore di medicina veterinaria di Napoli.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2678;
Vista la lettera 11 giugno 1929, n. 107769, con la quale la Finanza

dà il benestare, si dichiara aperto il concorso al posto di assistente
alla cattedra di igiene, polizia sanitaria ed ispezione delle carni da

macello presso questo Regio istituto, con 10 stipendio iniziale di

L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700, e l'inden-
nità di caroviveri.
Il concorso é per esami; a parità di merito sarà tenuto conto dei

titoli. I parenti e gli affini del titolare della Cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, del tre candidati che avranno ottenuto la idoneità e ri-

portato il maggior numero dei voti, e fra essi il titolare della Catte-

dra avrà facoltà di scegliere il vincitore.
Coloro che intendano prendere parte al concorso dovranno far

pervenire, non più tardi del giorno 30 luglio 1929-VII, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 350 anno di età alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono combattenti possono esservi ammessi fino

al 40° anno di età;
b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del

Comune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
y) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguito in

una Università o Istituto superiore del Regno;
i) certincato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea;
L) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine del candidato a coprire il posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmento di

quella professionale percorse.
La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g), h), i), dovranno essero in carta legale o vidimati, secondo i

casi, dall'autoritå politica o giudiziaria; quelli di cui alle lettere b),
c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre roesi a

quella del presente bando di concorso
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con

le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter prendere parte al concorso, do-
vrà essere munita della prova che à stata versata ad un utilcio del

registro la tassa di concorso di L. 50 a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Napoli presso l'Istituto superiore di medicina veterinaria.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro 8 .giorni

dalla comunicazione fattagli; in caso contrario sarà dichiardlo di-
missionario.

Napoli, addl 15 giugno 1929 - Anno VII

p. Il direttore: MELONI.

(3728)

Concorso a due borse di studio presso l'Università « Carlo »
di Praga, per l'anno accademico 1929=930.

E' aperto il concorso a due borse di studio all'estero per l'anno

1929-1930 per lo studio della lingua, della letteraura e della storia
cecoslovacca presso l'Università « Carlo » di Praga.

L'assegno annesso a ciascuna borsa è di 15.000 corone in valuta
cecoslovacca.

Sono ammessi a concorrere i cittadini italiani laureati in let-
tere da non oltre quattro anni, computati alla data della chiusura
del concorso, ed i laureandi nella stessa Facoltà.

Saranno preferiti i professori che abbiano impartito o imparti-
scano l'insegnamento della lingua, letteratura o storia slava In'
Istituti superiori: ove nessuno corrisponda a queste condizioni la
scelta cadrá su quel candidati che abbiano lodevolmente compiuto
gli studi universitari di lettere od abbiano iniziato 11 3• o il 46
anno di quella Facolto od abbiano segulto o seguano studi di lin-

gua, letteratura e storia slava.
Infine lo borse potranno anche essere concesse a giovani stu-

diosi di storia, che frequentino i corsi di storia cecoslovacca nella
Università cecoslovacca.

I vincitori della borsa si unpegnoranno a rimanere a Praga,
come studenti dell'Università « Carlo » per tutto l'anno scolastico,
e cioè da ottobre a luglio.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale
di L. 3, dovranno essere presentate a questo Ministero (Direzione
generale dell'istruzione superiore) non oltre il 31 luglio 1929 e do•
vranno essere corredate:

10 del certificato degli studi universitari compiuti;
26 del certificato di cittadinanza italiana;
3° dei titoli che, a giudizio dei singoli candidati, possano es-

scre atti a comprovare i corsi seguiti e gli studi compiuti nel cam-
po della lingua, letteratura e storia slava. Ogni domanda dovrà
portare l'esatta indicazione del domicilio del concorrente.

L'esame delle domando e la scelta dei vincitori delle borse verrä
fatta da una Commissione di tre membri, nominata da questo Mi-
nistero.

Scelti i candidati vincitori delle borse questo Ministero no darà
comunicazione al Ministero cecoslovacco della pubblica istruzione,
il quale rimetterà l'ammontare della borsa alla Legazione d'Italia
a Praga.

I candidati che verranno ammessi al godimento delle borse po-
tranno chiedere che 11 prezzo di viaggio di andata e ritorno venga
loro pagato sulla somnia dello 15.000 corone.

L'ammontare delle borso detratto eventualmente le spese di
viaggio, verrà pagato ai vincitori in persona, con versamenti men-
sili eguali per parte della Legazione suddetta.
I candidati ammessi al godimento delle borse che occupano un

posto di ruolo nell'Amministrazione dello Stato saranno tenuti a

chiedere l'aspettativa per motivi di famiglia.

Iloma, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

ll ilinistro: BELLUZZO.
(3729)

RossI ENIUCO, QCT€nfe

floma -- Istituto l'oligrafico dello Stato - G. C.


